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3 V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN 
GIOVANNI BATTISTA 
Dt 6,1-9; Sal 118 (119);  Rom 13, 8-14a;  
Lc 10, 25-37 
S. Messe ore 8.30 in suff. Def. Giovanni Perretta  
S. Messa ore 10.30  
 

4 Lunedì    S. Francesco d’Assisi- Festa 
Sof 2,3 ss; Sal  56 (57) Gal 6,14-18 Mt 11,25-30 
S. Messa ore 8.30  
 
5 Martedì    Feria 
Gd 1,17-25; Sal 124(125); Lc 20,20-26 
S. Messa ore 8,30  

   
6 Mercoledì: Feria 
Fm 1,1-7; Sal 91 (92); Lc 20,27-40 
S. Messa ore 8,30 in suff.def. Rinaldo Zin 
 
7 Giovedì   B.Vergine Maria del Rosario 
Fm 1,8-25 Sal 111 (112); Lc 20,41-44;  
S. Messa ore 8,30 
 
8 Venerdì Feria 
1Tim 1,1-11; Sal 93 (94) Lc 20,45-47 
S. Messa ore 8,30   
 

   9 Sabato    
Messa vigiliare  
Vangelo della Risurrezione: Lc 24,13b.36-48 
Ef 2, 5c-13; Mt 20,1-16 
Ore 18.00 in suff.def. Giuseppe Dentici 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE 
3 OTTOBRE – 9 OTTOBRE  2021 
Liturgia delle Ore III Settimana 

LE NUVOLE, IL SOLE, IL CREATO … 
Il sentiero battuto era reso ombroso da arbusti e alberi 
di un verde vivo, una passeggiata agevole nell’ora quieta 
dell’imbrunire; di colpo lo sguardo si apre su un’ampia 
radura coltivata, sullo sfondo costruzioni adibite a 
fabbriche, immagine che sconcerta la vista sul 
panorama crepuscolare, è segno dell’opera dell’uomo; 
ma dietro, all’orizzonte si muovono nuvole imperiose, 
scultoree, grigie verso l’alto, di un caldo colore arancio 
verso il basso dipinte dallo spicchio di sole al tramonto! 
Questa opera è segno della Gloria di Dio, nasce 
spontanea la meraviglia per il creato e nasce spontanea 
la preghiera di ringraziamento, l’osanna!  La gloria 
umana, in altri termini fama, celebrità, prestigio sociale, 
è un sentimento, una vanità molto sentita fra le 
persone, spesso tradisce un’enfasi esagerata verso un 
personaggio, a volte svela un culto della personalità che 
rende dipendenti dal pensiero e dall’azione di un 
singolo, in altre è segno di stima e fiducia verso una 
persona che merita;  la preghiera del Gloria è spiritualità 
che ci conduce al mistero incomprensibile della Trinità, 
l'Unità delle Tre Persone: Sancta Trinitas Unus Deus.  
Gloria al Padre Dio (Creatore), al Figlio Dio (Uomo della 
Passione) e allo Spirito santo Dio (la Sapienza, il 
Consolatore)! E ci riporta anche al segno di Croce che 
facciamo nel nome stesso della Trinità! Quando 
cantiamo o preghiamo il Gloria noi riconosciamo la 
potenza unica del Creatore, la sua santità e purezza di 
spirito, lo ringraziamo per i doni che elargisce a 
cominciare dalla vita che ci rende suoi figli, ringraziamo 
il Figlio per la sua passione che è speranza di salvezza, 
ringraziamo il Santo Spirito per la sua illuminazione sulla 
verità. Ringraziamo il Dio unico per la ricchezza della vita 
e del creato in cui siamo immersi... 
(Paolo) 

 

 
 

CUSTODI DEL GIARDINO… 
 

Quali sono i punti fermi per genitori, educatori, 
catechisti per avvicinare e trasmettere la fede? 
Ne abbiamo parlato con don Paolo Alliata 
nell’incontro di domenica scorsa sfidando un 
tempo inclemente, ma che si è rivelato per 
alcuni opportunità di aprirsi e confrontarsi …  
Apre l’incontro la visione di un video della Pixar: 
“La luna”, attraverso il quale ci sono state 
consegnate preziose indicazioni per capire quali 
siano i primi passi da compiere verso la meta. 
Primo passo: la testimonianza. La convivenza 
nella loro vita di più generazioni che si prendono 
cura e segnano il passaggio di esperienze, 
capacità, fiducia, necessarie per la loro crescita. 
Si dice che il bambino da piccolo impara con gli 
occhi, per imitazione, ma poco alla volta 
crescendo non può limitarsi a guardare, ha 
bisogno di sperimentare e mettersi alla prova 
per arrivare a una sua modalità di acquisire 
capacità, affrontare la vita, aprirsi a uno sguardo 
sapienziale sulla realtà che lo circonda. 
Secondo passo: l’attesa fiduciosa di chi incrocia 
le braccia (sapendo di aver fatto il possibile) di 
chi cerca di “occuparsi” senza “preoccuparsi”, 
con la consapevolezza che c’è una ricchezza che 
spinge per emergere, di una Presenza che si fa 
accanto e che supera il pensiero che tutto 
dipenda da noi. Terzo passo: il dono della vita è 
la grande avventura che merita di essere vissuta 
… dove trova posto anche l’inatteso che può 
sorprenderci in due forme: la meraviglia e la 
bontà dell’esistenza o il problema che ti si pone 
… uno sguardo sapienziale della realtà ti porta 
ad avere gli occhi per vedere il buono e orecchie 
per mettersi in ascolto dell’imprevisto.  
Quali strumenti possiamo offrire per la loro 
crescita umana e cristiana?  
I bambini nella loro curiosità pongono sempre 
tante domande … come adulti siamo capaci di 
metterci in ascolto? Quali tempi e attenzione 
diamo alle risposte? Come rispondere a bambini 
che hanno tante informazioni alla portata di un 
clic con internet? 
Altra dimensione è la preghiera. Una fonte 
inesauribile di parole che mettono in relazione 
con Dio e che accompagnano l’esistenza umana 
nelle diverse situazioni della vita. 

Ultima ma non meno importante la 
trasmissione della sapienza della comunità dei 
grandi attraverso la consegna dei racconti, 
come strumento fondamentale per 
l’esplorazione del mistero della vita, 
riservando la stessa fiducia e stima con cui 
Gesù raccontava le parabole ai suoi discepoli. 
Per noi adulti invece, l’invito a ripensare 

all’immagine della Genesi dove dal deserto Dio 

compie la sua opera creatrice di un giardino 

abitato da tutti gli esseri viventi e ne affida la 

custodia all’uomo. Allora, un’umanità ripiegata 

solo sulle proprie necessità, chiusa nel modo di 

pensare, dove non trova spazio la curiosità, la 

ricerca, la conoscenza, l’apertura a nuovi 

incontri … che non si pone più domande e non 

vuole prendersi responsabilità a cosa può 

portare se non a creare nuovi deserti? Tutti 

siamo impegnati ma alla fine sarà la mia 

risposta personale che farà la differenza. Chi 

voglio essere? Un seminatore di deserti o un 

coltivatore di giardini? Prendiamoci cura di chi 

abbiamo accanto … solo così contribuiremo nel 

nostro piccolo a far rifiorire l’umanità e a 

custodire il giardino che Dio stesso ci ha 

affidato. 
 

IMMAGINE FERMATEMPO … 

Emozionati e contenti i bambini di terza 

primaria che domenica scorsa hanno ricevuto il 

Vangelo. Un grazie a don Alessandro per averli 

coinvolti in un’intervista a sorpresa facendoli 

sentire accolti e per averli introdotti sorridendo 

al segno importante che stavano ricevendo. 

 

 


